
1.  Messa vigiliare (sabato sera)
1.  Mssa vigiliare

ACCENSIONE CERO PASQUALE E CANDELE

S - Il Signore sia con voi.          T-  E con il tuo spirito.
ANNUNCIO DELLA RISURREZIONE

GLORIA, ORAZIONE ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA. PAROLA

2.  Messa nel giorno (domenica)

Riti di introduzione

C. ALL’INGRESSO: IL SIGNORE È LA MIA SALVEZZA

Il Signore é la mia salvezza
e con lui non temo più,
perché ho nel cuore la certezza,
la salvezza é qui con me.

Ti lodo Signore perchè,
un giorno eri lontano da me:
ora invece sei tornato
e mi hai preso con te. R.

Oppure:  VERREMO A TE

Incontro a te incontro alla Parola
veniamo qui e grande è la tua casa
tu mi hai chiamato qui
tu mi aspettavi qui da sempre
e sono qui e siamo qui
attratti da un amore
fedele come solo tu, Signore Dio.

Verremo a te sorgente della vita
d’ogni uomo d’ogni giorno
ogni cosa Padre l’hai voluta tu.
verremo a te, Signore della gioia,
dell’amore che si dona
di ogni cuore che l’amore attirerà.

Incontro a te un Dio che si fa dono
incontro a te e già sei più vicino
e luce sei per noi
nei giorni della nostra vita
tu cerchi noi tu proprio noi
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per ricondurre a te
tutto l’amore pronunciato Verbo di Dio. R.

GLORIA A DIO

Sacerdote Gloria a Dio nell’alto dei cieli
Tutti e pace in terra agli uomini amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre
onnipotente.
Solista Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i
peccati del mondo,
T. abbi pietà di noi;
S. tu che togli i peccati del mondo,
T. accogli la nostra supplica;
S. tu che siedi alla destra del Padre,
T. abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo
l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nella
gloria di Dio Padre. Amen.

ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA LITURGICA
O Dio, che nel tuo ineffabile amore hai creato
l’universo, donaci di adorarti sempre con tutto il nostro
essere e di amare ogni uomo con affetto giusto e
fraterno.Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e
nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Liturgia della Parola

LETTURA                                                                         GER 25. 1-13
Geremia preannuncia i settant’anni di cattività babilonese.

Lettura del profeta Geremia
In quei giorni, questa parola fu rivolta a Geremia per
tutto il popolo di Giuda nel quarto anno del regno di
Ioiakìm, figlio di Giosia, re di Giuda, cioè nel primo
anno del regno di Nabucodònosor, re di Babilonia. Il
profeta Geremia l’annunciò a tutto il popolo di Giuda
e a tutti gli abitanti di Gerusalemme dicendo:
«Dall’anno tredicesimo del regno di Giosia, figlio di



Amon, re di Giuda, fino ad oggi sono ventitré anni
che mi è stata rivolta la parola del Signore e io ho
parlato a voi con premura e insistenza, ma voi non
avete ascoltato.  Il Signore vi ha inviato con assidua
premura tutti i suoi servi, i profeti, ma voi non avete
ascoltato e non avete prestato orecchio per ascoltare
5quando vi diceva: “Ognuno abbandoni la sua
condotta perversa e le sue opere malvagie; allora
potrete abitare nella terra che il Signore ha dato a
voi e ai vostri padri dai tempi antichi e per sempre.
Non seguite altri dèi per servirli e adorarli e non
provocatemi con le opere delle vostre mani e io non
vi farò del male. Ma voi non mi avete ascoltato –
oracolo del Signore – e mi avete provocato con
l’opera delle vostre mani per vostra disgrazia”.
Per questo dice il Signore degli eserciti: Poiché non
avete ascoltato le mie parole, ecco, manderò a
prendere tutte le tribù del settentrione – oracolo del
Signore – e Nabucodònosor re di Babilonia, mio
servo, e li farò venire contro questo paese, contro i
suoi abitanti e contro tutte le nazioni confinanti,
voterò costoro allo sterminio e li ridurrò a oggetto
di orrore, a scherno e a obbrobrio perenne. Farò
cessare in mezzo a loro i canti di gioia e di allegria, il
canto dello sposo e della sposa, il rumore della mola
e il lume della lampada. Tutta questa regione sarà
distrutta e desolata e queste genti serviranno il re di
Babilonia per settanta anni. Quando saranno
compiuti i settanta anni, punirò per i loro delitti il re
di Babilonia e quel popolo – oracolo del Signore –,
punirò il paese dei Caldei e lo ridurrò a una
desolazione perenne. Manderò dunque a effetto su
questo paese tutte le parole che ho pronunciato a suo
riguardo, tutto quanto è scritto in questo libro, ciò
che Geremia aveva profetizzato contro tutte le nazioni.
PAROLA DI DIO. RENDIAMO GRAZIE A DIO.

SALMO                                                (DAL SL 28)

R. Chi semina nelle lacrime
mieterà nella gioia

Lungo i fiumi di Babilonia, là sedevamo e
piangevamo ricordandoci di Sion.  Ai salici di quella
terra appendemmo le nostre cetre. R.

Là ci chiedevano parole di canto coloro che ci
avevano deportato, allegre canzoni, i nostri
oppressori: «Cantateci canti di Sion!». R.

Come cantare i canti del Signore  in terra straniera?
Se mi dimentico di te, Gerusalemme, si dimentichi
di me la mia destra. R.

EPISTOLA                       RM 11, 25-32
La chiamata di Dio è irrevocabile.

Lettera di san Paolo apostolo ai Romani
Non voglio infatti che ignoriate, fratelli, questo
mistero, perché non siate presuntuosi: l’ostinazione
di una parte d’Israele è in atto fino a quando non
saranno entrate tutte quante le genti. Allora tutto
Israele sarà salvato, come sta scritto: “Da Sion uscirà
il liberatore, egli toglierà l’empietà da Giacobbe. Sarà
questa la mia alleanza con loro quando distruggerò i
loro peccati”.
Quanto al Vangelo, essi sono nemici, per vostro
vantaggio; ma quanto alla scelta di Dio, essi sono
amati, a causa dei padri, infatti i doni e la chiamata
di Dio sono irrevocabili! Come voi un tempo siete
stati disobbedienti a Dio e ora avete ottenuto
misericordia a motivo della loro disobbedienza, così
anch’essi ora sono diventati disobbedienti a motivo
della misericordia da voi ricevuta, perché anch’essi
ottengano misericordia. Dio infatti ha rinchiuso tutti
nella disobbedienza, per essere misericordioso verso
tutti!

CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia, alleluia.
Il regno dei cieli è vicino, dice il Signore;
convertitevi e credete nel vangelo.
Alleluia, alleluia, alleluia.
VANGELO                           Mt 10, 5b-15
I Dodici, inviati alle pecore perdute di Israele.

+ Lettura del Vangelo secondo Matteo
In quel tempo, il Signore Gesù Gesù inviò i Dodici,
ordinando loro: «Non andate fra i pagani e non
entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi
piuttosto alle pecore perdute della casa d’Israele.
Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei



cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti,
purificate i lebbrosi, scacciate i demòni.
Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date.
Non procuratevi oro né argento né denaro nelle
vostre cinture, né sacca da viaggio, né due tuniche,
né sandali, né bastone, perché chi lavora ha diritto
al suo nutrimento. In qualunque città o villaggio
entriate, domandate chi là sia degno e rimanetevi
finché non sarete partiti. Entrando nella casa,
rivolgetele il saluto. Se quella casa ne è degna, la
vostra pace scenda su di essa; ma se non ne è degna,
la vostra pace ritorni a voi.  Se qualcuno poi non vi
accoglie e non dà ascolto alle vostre parole, uscite
da quella casa o da quella città e scuotete la polvere
dei vostri piedi.  In verità io vi dico: nel giorno del
giudizio la terra di Sòdoma e Gomorra sarà trattata
meno duramente di quella città.
PAROLA DEL SIGNORE. LODE A TE, O CRISTO!

DOPO IL  VANGELO

O Signore, cammina in mezzo a noi,
perdona le nostre colpe
e fa’ di noi il tuo popolo.
PREGHIERA DEI FEDELI

AL TERMINE DELLA LIT. DELLA PAROLA
La tua grazia, o Dio onnipotente, ci protegga e ci
serbi nel tuo servizio; e, poiché senza di te non
possiamo operare secondo giustizia, donaci tu di
piacerti in tutta la nostra vita.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

Liturgia eucaristica

CANTO ALLA PRES. DEI DONI:
Il Signore ti ristora
Dio non allontana
Il Signore viene ad incontrarti
Viene ad incontrarti (3v.)

PROFESSIONE DI FEDE

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  creatore
del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e
invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli:

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero
generato, non creato, della stessa sostanza del
Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza
discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo  si
è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì
e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,
e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il
Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo
dei profeti.
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono dei
peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita
del mondo che verrà. Amen.

SUI DONI
Accogli, o Padre, l’offerta del tuo popolo; esaudisci
la fiduciosa preghiera e santifica i nostri giorni.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta renderti grazie, o
Dio di infinita potenza.
Tu doni alla Chiesa di Cristo di celebrare misteri
ineffabili nei quali la nostra esiguità di creature
mortali si insublima in un rapporto eterno,
e la nostra esistenza nel tempo
comincia a fiorire nella vita senza fine.
Così, seguendo il tuo disegno d’amore,
l’uomo trascorre da una condizione di morte
a una prodigiosa salvezza.
Ammiràti e felici, noi ci uniamo al coro di tutte le
voci che in terra e in cielo cantano la tua gloria
e nella comune letizia eleviamo l’inno di lode:
Santo...

ALLO SPEZZARE DEL PANE

Fa’ splendere il tuo volto sul tuo servo
e salvami, per tua misericordia.
Che io non resti confuso, Signore,
perché ti ho invocato.



Riti di comunione

CANTO ALLA COMUNIONE:  TU FONTE VIVA

1. Tu, fonte viva: chi ha sete beva!
fratello buono, che rinfranchi il passo:
nessuno è solo se tu lo sorreggi,
grande Signore!

2. Tu, pane vivo: chi ha fame, venga!
Se tu l’accogli, entrerà nel Regno:
sei tu la luce per l’etema festa,
grande Signore!

3. Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda!
 Una dimora troverà con gioia:
dentro l’aspetti, tu sarai l’amico,
grande Signore!

Oppure:  IL TUO POPOLO IN CAMMINO

Il tuo popolo in cammino
cerca in Te la guida;
sulla strada verso il Regno
sei sostegno col tuo corpo:
resta sempre con noi, o Signore!

E' il tuo pane, Gesù, che ci dà forza
e rende più sicuro il nostro passo.
Se il vigore nel cammino si svilisce,
la tua mano dona lieta la speranza. R.

E' il tuo vino, Gesù, che ci disseta
e sveglia in noi l'ardore di seguirti.
Se la gioia cede il passo alla stanchezza,
la tua voce fa rinascere freschezza. R.

E' il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa,
fratelli sulle strade della vita.
Se il rancore toglie luce all'amicizia,
dal tuo cuore nasce giovane il perdono. R.

Riti di conclusione

DOPO LA COMUNIONE
O Dio, che ci hai reso partecipi dell’unico Pane e
dell’unico Calice, fa’ che portiamo frutti di vita
eterna per la salvezza del mondo, poiché ci concedi

la gioia di essere una sola cosa in Cristo Signore,
che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

CANTO FINALE:
Laudate omnes gentes,
Laudate Dominum.
Laudate omnes gentes,
Laudate Dominum.
Laudate omnes gentes,
Laudate Dominum (2 volte).

OPPURE:
Magnificat, Magnificat,
magnificat anima mea Dominum.
Magnificat, magnificat,
magnificat anima mea!  (2 volte)


